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MIGLIAIA DI LAVORATORI DONNE GIOVANI A PIAZZA SS. APOSTOLI CON I COMUNISTI 
CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 

Un milione 
di firme 
p e r i salari 
e le pensioni 

Lanciata nel corso della grande manifestazione una petizione popolare • Centinaia di bandiere, di striscioni, di 
cartelli - I discorsi della compagna Prisco e del compagno Perna - I comunisti chiedono prezzi politici per i 
generi fondamentali e equo canone - Tre punti-chiave per uscire dalla crisi - Lo scandalo del petrolio - «C'è 
un partito, il nostro, che certamente non si paga e non si è fatto mai pacare» - Il finanziamento ai partiti 

Migliaia e migliaia di lavoratori, giovani, donne, provenienti da ogni quar
tiere, rione e borgata della città, sono confluiti ieri pomeriggio in piazza 
Santi Apostoli per partecipare alla grande manifestazione popolare indetta 
dalla Federazione comunista romana. Una manifestazione che ancora una 
volta ha dato il segno esatto di quale profondo legame si sia ormai creato e 
rinsaldato tra il popolo romano e il nostro Partito, le proposte politiche che 
esso elabora e porta avanti; 

Uno scorcio della grande folla di lavoratori che ha gremito piazza SS. Apostoli durante la manifestazione del PCI 

che ha dimostrato quanto sia 
ormai cresciuta nei quartieri, 
nei Comuni della provincia la 
mobilitazione sui problemi 
centrali che stanno oggi di 
fronte al Paese; che ha se
gnato, al tempo stesso, un 
punto d'arrivo e un punto di 
partenza per una battaglia 
ancora più forte e incisiva, 
tesa a ottenere per Roma e 
per l'intero paese l'avvio di 
una nuova politica economi
ca, la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. 

Lotta di massa 
I temi dell'incontro erano 

chiaramente indicati nelle pa
role d'ordine stampate sugli 
striscioni, i cartelli,.sulla gran
de scritta che sovrastava il 
palco rosso sistemato in fon
do alla piazza: a Per una lotta 
unitaria e di massa che vinca 
contro il carovita, nella di

fesa 'degli interessi dei lavo
ratori e della democrazia ». 
Su questi temi si sono soffer
mati i due oratori che hanno 
parlato nei corsa della mani
festazione: i corrfpagni Edoar
do Perna, presidente del grup
po del PCI al Senato, e la 
compagna Franca Prisco della 
segreteria della Federazione. 

Sul palco, oltre agli oratori, 
avevano preso posto dirigenti 
del partito, parlamentari, con
siglieri comunali e provinciali. 
Erano presenti, fra gli altri, i 
compagni Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione co
munista romana e membro 
della Direzione; Paolo Ciofi, 
segretario regionale del PCI; 
Ugo Vetere, capogruppo del 
PCI al Campidoglio; i! segre
tario della FGCR Borgna, i 
parlamentari comunisti Anna 
Maria Ciai, Pochetti, Maffio-
letti, Maderchi e il segretario 
della Federesercenti Mammu-
cari. 

Prezzi, carovita, case a fitti 
possibili erano anche i temi 
affrontati dai numerosi stri
scioni che punteggiavano — ac
canto alle bandiere del Par
tito e delia FGCI — la folla 
assiepata nella piazza. In po
che parole, due grossi cartelli, 

sintetizzavano le richieste per 
fronteggiare la grave situa
zione del carovita: « Olio, pa
ne. pasta e lattea prezzi po
litici »; « Blocco degli sfratti 
ed equo canone subito». Altri 
striscioni indicavano la pro
venienza delle numerose dele
gazioni confluite in piazza 
Santi Apostoli. Particolarmen
te significative le rappresen
tanze, con cartelli e bandiere 
rosse, dai luoghi di lavoro: 
Autovox, Alitaha, ASA, Ferro
vieri, Fatme, Postelegrafonici, 
Cooperatori ecc., dei Comuni 
della provincia. 

Nel corso della manifesta
zione è stata anche lanciata 
la raccolta di firme in soste
gno alle proposte di legge 
che il PCI ha presentato al 
Parlamento per la « detassa
zione » dei salari, delle pen
sioni e degli assegni fami
liari. In poco più di un'ora 
sono state raccolte 4.500 firme. 
L'obiettivo è di un milione 
di firme a Roma e provincia. 

Prima delle conclusioni del 
compagno Perna, ha preso la 
parola la compagna Franca 
Prisco. Abbiamo indetto que
sta grande manifestazione po
polare — ha detto — per espri
mere la protesta contro una 
situazione economica diventa
ta ormai insostenibile. Oggi 
sono oggetto degli aumenti i 
generi essenziali, quelli a cui 
non si può rinunciare: il pa
ne, la casa. 

Per porre un freno alla spi
rale degli aumenti dei prezzi 
— ha proseguito la compagna 
Prisco — noi comunisti chie
diamo prezzi politici per i 
generi fondamentali e un si
stema democratico di control
lo da parte delle organizza
zioni sindacali e gli Enti lo
cali il quale salvaguardi, oltre 
i consumatori anche i piccoli 
commercianti, vittime spesso 
della speculazione, del paras
sitismo, degli imboscamenti e 
che devono invece stringere i 
legami di unità e solidarietà 
con i lavoratori. Per la casa 
il PCI propone il blocco degli 
sfratti e un equo - canone. 
Dopo aver ricordato il primo 
obiettivo raggiunto dal movi-' 
mento di lotta e dall'azione 
dei comunisti con l'attesta-

Inerzia o complicità dell'amministrazione comunale ? 

Speculazione all'assalto 
ad Ardea e sul litorale 

,v-

Ad Ardea si è scatenata la 
e battaglia dei manifesti ». Le 
componenti della giunta (for-

» matasi all'insegna dell'anti
comunismo e su basi • clien
telali, dopo l'estromissione 
dell'amministrazione del PCI, 
il primo partito nella citta
dina). si scambiano, affiggen
do un manifesto dopo l'altro, 
le accuse più roventi, in uno 
scaricabarile che dura da più 
di un anno. E non sono re
sponsabilità da poco, quelle 
che amministratori in carica 
o dimissionari si palleggiano; 
riguardano invece il tentati
vo massiccio della specula
zione di dare l'assalto alla 
città e al suo territorio (so
prattutto alla zona litoranea, 
che si estende per 9 km). 

Gli scandali che vengono 
ora esposti sui muri di Ardea 
confermano in larga misura 
le denunce da tempo effettua
te dal PCI. La storia comin
cia nell'ottobre del 1972, quan
do l'amministrazione di sini
stra viene messa in crisi giu
sto sul problema del piano re
golatore (di cui Ardea è an
cora priva). Viene ora alla 
luce, secondo quanto viene 
denunciato, che alcuni consi
glieri, per motivi che certa
mente non riguardano l'inte
resse pubblico, prendono po
sizione contro il progetto pre
sentato dall'amministrazione 
popolare, co] risultato di por
la in crisi. Si installa cosi il 
centrosinistra, in cui venga 
no chiamati a ricoprire i pò 
sti chiave, come quello di as
sessore all'urbanistica, pro
prio i personaggi già eviden
ziatisi per il Toro, diciamo 
così, forte attaccamento al 
proprio interesse personale. 

Non c'è bisogno di dire che 

in breve tempo di P.R. non si 
parla più, e di salvaguardia 
del litorale neppure, mentre 
fioriscono — e si infittiscono 
gli insediamenti speculativi. 
La situazione precipita a un 
tale livello di malcostume che 
nell'agosto del 1973, prima il 
PRI e quindi il vicesindaco 
de escono dalla giunta, in 
cui l'assessore all'urbanistica, 
Taborro, continua a fare il 
bello e il brutto tempo. 

Le ostilità vere e proprie 
si aprono però solo nel gen
naio di quest'anno: un mani
festo della sezione repubbli
cana accusa l'assessore al
l'urbanistica di essere proget
tista e direttore dei lavori 
della Società G. e S., una im
mobiliare che si è accaparra
ta buona parte del lavoro 
nella zona, ottenendo dal co
mune di Ardea numerose li
cenze firmate dallo stesso 
Taborro! E come se non ba
stasse, non poche delle auto
rizzazioni sono state rilascia
te in assoluto dispregio ad 
ogni vincolo urbanistico e 
paesaggistico. Il Taborro, a 
sua volta, per difendersi dal
le accuse non trova di me
glio che replicare con un al
tro manifesto In cui ritorce 
sugli avversari le accuse di 

inefficienza e, forse, corru
zione. 

Spetterà alla magistratura 
pronunciarsi sul merito della 
questione. Occorre però qui 
sottolineare come l'azione di 
denuncia del PCI abbia col
pito nel segno: un fatto che 
trova nella stessa iniziativa 
dei repubblicani una precisa 
conferma. Con un'ammini
strazione del genere, dicono 
i comunisti, non si può anda
re avanti. 

mento del prezzo del pane cal
mierato a Roma a 240 lire 
il chilo, la compagna Prisco 
ha concluso soffermandosi sui 
grandi appuntamenti che stan
no di fronte ai lavoratori, ai 
giovani e alle donne romane: 
la manifestazione per la casa 
di martedì 19 e lo sciopero 
generale proclamato dai sin
dacati il 27 febbraio. . 

Ha preso poi la parola il 
compagno Perna. Se è vero 
che il paese — ha detto — 
si trova di fronte a una gra
ve crisi sociale, economica e 
politica è anche vero che 
questa crisi è superabile e 
bisogna superarla. Condizio
ne indispensabile per uscire 
dall'attuale diffìcile momen
to è una profonda svolta di 
indirizzo politico, capace di 
avviare su nuove basi il no
stro sviluppo economico. Per 
questa svolta noi comunisti 
ci battiamo non da oggi, in
sieme al movimento demo
cratico e di lotta, con l'impe
gno e la serietà che ci con
traddistingue per essere il 
partito che ha espresso negli 
enti locali, nelle regioni e nel
le grandi città amministra
tori capaci e onesti. Tre sono 
i punti da superare rapida
mente per uscire dall'attuale 
grave momento: 1) sollevare 
le condizioni del popolo lavo
ratore attraverso interventi 
efficaci e immediati sui prez
zi e per finanziamenti in 
agricoltura e nel Mezzogior
no capaci di stimolare l'occu
pazione; 2) risanare i gua
sti • che travagliano le am
ministrazioni della giustizia 
e dello • Stato, allontanando 
i pericoli contro la democra
zia e rimuovendo i mali nei 
quali si inserisce la manovra 
della destra fascista; 3) supe
rare vittoriosamente la pro
va del refendum sul divorzio. 

Chiarezza 
Il compagno Perna si è 

soffermato anche sulla vicen
da del petrolio e delle co
municazioni giudiziarie che 
in questi giorni sono state 
fatte a industriali petroliferi 
e a uomini politici della 
maggioranza governativa. A 
commento di una gravissima 
intervista rilasciata dal mi
nistro De Mita, un quotidia
no del Nord ha scritto che 
«tutti gli imprenditori, più 
o meno, e tutti i partiti, più 
o meno, si fanno pagare». 
Ebbene, sappiano quel gior
nale e De Mita che c'è un 
partito che non si paga e 
non si è fatto mai pagare 
e questo è il Partito comuni
sta italiano. Oggi, dì fronte 
allo scandalo che dilaga, sì 
cerca di correre ai ripari 
portando all'attenzione del
l'opinione pubblica il pro
blema del finanziamento dei 
partiti. Anche su questo pun
to i comunisti hanno cercato 
da tempo di fare chiarezza: 
hanno infatti presentato 
precise proposte per un . fi
nanziamento pubblico ai 
partiti in occasione di impor
tanti e particolari appunta
menti politici. Le - nostre ri
chieste. insieme a quelle di 
altri partiti, vennero tenute 
ferme dalle stesse forze che 
poi tentarono di far passare 
al Senato e alla Camera gli 
aumenti ai parlamentari. 

Di fronte alle nuove pro
poste avanzate per il finan
ziamento ai partiti — ha pro
seguito Perna — noi ribadia
mo la nostra posizione. Sia
mo favorevoli a forme limi
tate e controllate di finan
ziamento per assicurare ai 
partiti i fondi necessari per 
affrontare determinati impe
gni politici (elezioni, campa
gne, manifestazioni) ma sia
mo contrari a ogni forma di 
finanziamento che sostitui
sca l'attivismo, io spirito di 
sacrificio, l'impegno dei mi
litanti. L'attaccamento agli 
obiettivi per i quali si batte 
un partito non è un fatto 
burocratico e amministrati
vo. In ogni occasione i comu
nisti — ha concluso Perna — 
hanno dato la prova del loro 
attaccamento, del loro spi 
rito di sacrificio, del loro im
pegno per portare avanti gli 
ideali del socialismo. E lo da
ranno ancora nel prossimi e 
impegnativi appuntamenti 
che stanno di fronte alla 
classe operala e al movimen
to democratico. 

Già ieri sera centinaia di f irme sono state raccolte in calce 
alla petizione lanciata dal PCI 

Conclusa ieri la settimana di lotta degli edili per il contratto 

Cantieri bloccati air EUR 
Intensa preparazione della manifestazione di martedì in Campidoglio per sbloccare l'edilizia economica 

e popolare - Incontro dei sindacati con il sindaco - Scioperi di zona dei braccianti per il patto provinciale 

Il grande piazzale dell'Agricoltura, a l l 'EUR, proprio sotto il palazzo di vetro della società generale Immobiliare, era 
gremito di lavoratori edili ieri mattina. Sono affluiti da tut t i i cantieri dopo aver sospeso il lavoro per tre ore. E' stato 
l'ultimo degli scioperi che hanno investito questa settiman a ancora una volta tutte le zone della città. Da lunedì in 
poi gli edili saranno impegnati a preparare la manifestazio ne per la casa al Campidoglio martedi sera e lo sciopero 
provinciale di giovedì, dalle 12 in poi, con corteo alle 14 d a piazza Esedra alla sede dell'ACER. A migliaia da Decima, 

da Poggio Ameno, Spinaceto, 

Un grande contribufo alla riuscita della manifestazione hanno 
dato ancora una volta ì giovani giunti a SS. Apostoli con 
decine di bandiere e cartelli > 

Una denuncia dei comunisti 

Nomine 
clientelar* 
all'ACEA 

Ancora clientelismo all'ACEA. Due le decisioni che l'azien
da sta per prendere, denunciate dalle organizzazioni sindacali 
e dalla cellula comunista: la prima relativa alla nomina e tem
poranea » di due vicedirettori; l'altra, riguarda la nomina di 
quattro dirigenti (tre capiservizio ed un vice capo servizio). 

« Questi provvedimenti — sottolinea un comunicato dei com
pagni deli'ACEA — non rispondono a criteri di sana gestione, 
perchè, mentre gonfiano l'apparato burocratico e l'appesan-
tiscoflo in momenti diffìcili per i cittadini e per la sfessa 
vita aziendale, producono guasti sempre più pesanti all'orga
nizzazione dell'azienda. La nomina dei dirigenti deli'ACEA 
può e deve quindi avvenire, ma soltanto attraverso pubblici 
concorsi oppure criteri generali di valutazione ed in rela
zione alle esigenze effettive dell'azienda ». 

Le organizzazioni sindacali, dal canto loro, hanno espresso 
in un ' telegramma al sindaco, al Consiglio comunale e al
l'azienda « il loro dissenso dall'iniziativa intrapresa », tenendo 
anche confo che la commissione amminisfratrice è in fase di 
rinnovo e che non può assumere responsabilità che incidano 
sulle prospettive politico-amministrative dell'azienda. 

La pronta denuncia dei lavoratori ha impedito che ieri 
in seduta plenaria la commissione amminisfratrice prendesse 
le gravi decisioni annunciate. Oggi si tenta il colpo di mano 
in una riunione ristretta convocata per scavalcare il con
frollo democratico sulle decisioni aziendali. La questione è sta
ta sollevata ieri sera dal compagno Bencìnì. L'assessore Muu 
ha annunciato che la giunta bloccherà l'eventuale delibera 
dell'azienda. 

Imminente un altro mondato d'arresto per il rapimento di Paul Geffy 

TRADITO DAL DENARO DEL RISCATTO 
Antonio Femia in possesso di una banconota da 50 mila lire che faceva parte 
dello stock versato ai rapitori — E' già in carcere per traffico di droga 
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' COMITATO FEDERALE E C.F.C. 
— La riunione del Comitato fede
rale e della Commissione federale 
di controllo è stata rinviata a ve
nerdì 22 febbraio alle ore 18. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO
NALI E RESPONSABILI ENTI LO
CALI — I capigruppo circoscri
zionali e i responsabili di zona 
per le circoscrizioni (della città) 
e per gli Enti locali (della pro
vincia), sono convocati in Federa
zione oggi alle ore 16.30 (Quat-
trucci). 

RESPONSABILI ZONE PROVIN
CIA — I compagni responsabili 
delle zone della provincia si riuni
scono questa mattina, alle ore 9,30, 
in Federazione. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI ALLARGATA — Og9i, 
alle ore 16,30, in Federazione si 
svolgerà la riunione della Commis
sione fabbriche e cantieri allargata 
alle Commissioni fabbriche, cantieri 
e aziende delle zone della città e 
della provincia: O.d.g.: • Bilancio 
del lavoro svolto in preparazione 
della VI conferenza oegli operai 
comunisti e definizione di un piano 
di lavoro per lo sviluppo dell'ini
ziativa del Partito nelle fabbriche 
• nei luoghi di lavoro ». Relatore 
il compagno Antonello Falomi. 

ASSEMBLEE — Nettuno: ore 
18, ass. F.T. (Maderchi); Colle-
ferro: ore 17,30 (Strufaldi); Anti
coli Corrado: ore 18,30 (Bordin); 
Rocca Giovine: ore 20 (Di Bian
ca); Tivoli (Pirelli): ore 15 (Co-
lasanti); Laurentina: ore 19, cel
lula « Che Guevara a; Allumiere: 
ore 16, ass. pensionati (Tidei); 
Villalba: ore 17, caseggiato (V. 
Fere); S. Lorenzo: ore 10,30, in
contro commercianti-cittadini (Ruf
fa); Latino-Metronio: ore 18 (Evan
gelisti); Casalmorena: ore 19,20 
(Costantini); Prenestino: ore 17 
(Vitale); Porla S. Giovanni: «re 
18, responsabili culturali IX cir
coscrizione (Galvano) ; Latino-Me
tronio: ore 18 (Arcomano); Bor
gata Fidene: ore 19 (Della Seta, 
Benzoni). 

CD. — Castelverde: ora 20 
(Pulcinelli); N. Gordiani: or* 17 
(Schh-ra); Cassia: ore 17 (Fusco); 
Carpinete: ore 19,30, CD e Gruppo 
consiliare (Cicciotti); Cinquina; «re 
18 (Speranza); S. Basilio: ere 19 
(Funghi). 

MANDAMENTO EMPOUTANA 
— Cerano: ore 18,30, attivo (Mi
cacei). 

COMIZI — Geaazzano? ore 18. 
comizio ( U Conte); Cesrelchìoéato: 
ore 17, comizio n i Cle, parivi 
un compagno «ella FGCR; M. All
eata: ore 10,30, comizio al mar
cato. 

CORSO DI STUDIO SULLA 
EMANCIPAZIONE FEMMINILE E 
SUL REFERENDUM — Ponte Mam
molo: ore 19, Il lezione (Aletta). 

# In Federazione, alle ora 17. 
riunione dei compagni dei Comhati 
scvola-famiglia (F. Prisco). 

• In Federazione, alle ora 9,30, 
riunione del CD allargato della cel
lula OMI (Fredda). 

PROIEZIONI — Celio-Monti: 
ore 16.30, proiezione del film 
• Salvatore Giuliano »; Corvìale; 
ora 19, proiezione del film « La 
Madre a. 

' CORSO IDEOLOGICO — Monte 
Sacro: ore 18, IV lezione (Anto-
netti). 

FGCI — Vìllalba: ora 17, attivo 
di circolo (Antoniolli) ; Ardeatins: 
ora 17, attivo celiala • Severi » 
(Siconolfi); Portneiue Villini: ere 
16,30, assemblea scuola (Veltro
ni); Castekhiodato: ere 17, co
mizio Mi Cile; Ouarticciolo: ore 
17, CD (Pompei); Alberane: ore 
16, cellula « XXI I I »j Notnentano: 
ora 16,30, attivo (Redatte) s Gui-
denlai ora 17, essimele» ew*ttu-
tiene circolo (Remem»). 

L'elenco degli imputati per il rapimento di Paul Getty I I I è destinato ad allungarsi. 
L'ultimo « candidato », almeno in ordine di tempo, pare che sia propria quell'Antonio Femia, 
arrestato ad Alessandria nel corso della vasta retata del gennaio scorso e che ha portato 
all'arresto di numerosi personaggi, quattro dei quali (un quinto è ancora latitante) sono 
accusati per il clamoroso sequestro dell 'e hippy d'oro». Antonio Femia, tuttavia, era finito 

in carcere sotto l'accusa di 
traffico dì droga. 

Adesso, però, sono emerse 
a suo carico prove schiac
cianti che confermerebbero la 
sua complicità nel rapimento: 
una delle banconote da 50 mi
la lire di cui il Femia era in 
possesso appartiene - s:cura 
mente al riscatto di 1700 mi
lioni pagati dai Getty per li
berare il loro rampollo. Ora 
è solo questione di tempo, for
se di ore: il tempo, cioè, di 
esaminare il rapporto della 
polizia, e poi i magistrati in
quirenti di, Lagonegro spic
cheranno, quasi sicuramente. 
un nuovo mandato di cottura 
per Antonio Femia, stavolta 
in merito al rapimento di 
Paul. 

Questa nuova circostanza — 
come già le altre emerse nel 
corso delle indagini — avva
lora sempre più l'ipotesi di 
uno stretto collegamento tra 
Il traffico di stupefacenti e 

• il rapimento del giovane Get
ty. 

TESSERAMENTO 

Altre sezioni al 100% 
Domani il Partito nuovamente impegnato, per 

una forte diffusione dell'Unità 

Ancora due sezioni al 101% nel tesseramento: Settecamini 
e Alessandrine. Altri tesserati vengono segnalati dalle sezio
ni: Acilia (50), Tiburtina-c Gramsci » (45), « U. Scattonl s-
Centro (40), Fiumicino Centro (25), Vìllalba (20), Trevigna-
no (17), Valle Aurelia (13), Cerveterì, Sant'Oreste e Vitinia 
(10), Universitaria ( f ) , Canale Monterai» (0), Tuteli© e Tu-
scelano (5) , EUR (4), San Paolo (2). 

Nelle giornate di oggi e di domani proseguirà l'impegno 
di tutte le sezioni nel rinnovo delle tessere e nell'azione di 
prosetiHsmo, diretta a far scendere subito in campo nuove 
forze comuniste nell'Iniziativa di massa e nella battaglia po
litica in corso nel Paese. 

L'Iniziativa delle sezioni sarà sostenuta nella mattinata di 
domani da un'altra diffusione organitela dell'Unita per 
mantenere e consolidare — dopo la grande giornata diffu
sionale di domenica scorsa — il collegamento e il colloquio 
politico con decine di migliaia di famiglie a Roma e nei Co
muni della provincia. 

Un nuovo 
favore 

ai grossi 
evasori 

- fiscali 

La sezione regionale di con
trollo sugli atti del Comune 
di Roma, con un voto espres
so dalla maggioranza d.c, del 
suoi componenti, ha respinto 
la deliberazione comunale di 
applicazione del condono fi
scale, recependo le critiche 
che alla decisione erano ve
nute dalle destre e dal msi. 

La deliberazione comunale, 
infatti, non prevedeva l'ap
plicazione del condono ai 
grossi evasori fiscal! (con red
dito pari o superiore ai set
tanta milioni) ed escludeva 
l'imposta sulle aree fabbrica
bili. 

La deliberazione era stata 
approvata dal consiglio con 1 
voti favorevoli del PCI, del 
PSI, del PSDI, del PRI e 
della DC. E' auspicabile che 
11 consiglio non accetti il 
«rinvio» del comitato di con
trollo e Insista, sull'opportuni
tà delle autonome aoelte. 

Mostacciano, Portuense, spesso 
in corteo come gli operai della 
impresa Bataclava, alle 10 i la
voratori si sono raccolti sul piaz
zale dell'Agricoltura. Accanto 
agli edili, il consiglio dei dele
gati dei 700 impiegati nella So
cietà generale Immobiliare, de
legazioni di dipendenti dell'Inps. 
una delegazione dei comitati uni
tari degli studenti delle scuole 
dell'EUR. Nel corso del comizio 
hanno preso la parola il com
pagno Rossi, resDonsabilite di 
zona della Fillea-CGIL e Ciucci. 
segretario della Cisl provinciale. 
a nome della federazione uni
taria • camerale. 

Intanto, per lunedi, in prepa
razione delle " prossime impor
tanti scadenze di lotta la Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni ha convocato l'attivo 
unitario della categoria alle 
17.30 nella sede della Cisl in via 
Ludovico Antonio Muratori. . 

L'intero movimento sindacale 
si è mobilitato in questi giorni 
in vista della manifestazione di 
martedì alla quale1 hanno aderi
to il SUNIA e l'Unione borgate 
romanp. L'appuntamento è per 
le 17.30 in piazza del Colosseo 
da dove muoverà il corteo diret
to a piazza del Campidoglio. 
Qui una delegazione si recherà 
in comune per rivendicare lo 
sblocco immediato dei miliardi 
stanziati per l'edilizia ecoomi-
ca e popolare. 

Tra le varie iniziative in vista ' 
della manifestazione per la casa. 
le assemblee e i comizi indetti 
dal SUNIA che abbiamo già ri
portato nei giorni scorsi, va sot
tolineato l'attivo • del consiglio 
sindacale della zona Appio-Tu-
scolano dal quale è emerso 1* 
impegno ad una massiccia par
tecipazione. 

Teri i rappresentanti dei sinda
cati si sono incontrati con il sin
daco e gli assessori responsa
bili nei settori edilizio e urba
nistico. L'incontro — sottolinea 
un comunicato dei sindacati — 
ha ancora una volta confermato 
il giudizio più volte espresso dal
le organizzazioni sindacali sulle 
gravissime carenze dell'ammini
strazione comunale nell'edilizia 
e nell'urbanistica. La gravità 
della situazione — prosegue la 
nota — non tollera ulteriori in
dugi e dilazioni; occorrono fatti 
concreti ed immediati, impegni 
operativi che siano il risultato 
di una effettiva volontà di lot
ta contro le forze parassitarie 
della renditi e della specula
zione». 

SCIOPERO GENERALE — La 
manifestazione per la casa è sta
ta al centro anche dell'attivo 
provinciale della UIL il quale 
ha trattato inoltre l'impegno del 
sindacato in vista dello sciopero 
generale. Nel comunicato emes
so al termine dell'attivo sì impe
gna e tutta l'organizzazione alla 
riuscita dello sciopero: nel qua
dro della decisione dello sciope
ro regionale per il Lazio già 
deciti e della durata di 24 ore ». 

Il consiglio degli studenti fuo
ri sede, dal canto suo. ha chia
mato tutti gli studenti universi
tari ad una riunione stamane 
alle 10 alla Casa dello studente. 
per preparare una prima inizia
tiva di massa che organizza la 
partecipazione dell'Università al
lo sciopero generale. 

' BRACCIANTI — Sciopero e 
manifestazione ieri dei brac
cianti dei Castelli romani per 
il rinnovo del patto provinciale 
di lavoro. La lotta dei lavoratori 
agricoli prosegue con la mobili
tazione a Maccarese e all'Au
relio. Martedi saranno impegna
ti i braccianti della zona Prene-
stina-Casflina e della fascia Po-
meziamare: il 21 febbraio, infi
ne, sciopereranno quelli della 
zona Salaria e della Sabina. A 
conclusione di questo intenso ci
clo di lotte articolate, verrà ef
fettuato uno sciopero prò unciale 
con una manifestazione a Roma. 


